


RM RO IR RO TR RO SE 


‘ASSOGIAZIONI 

In Udina a'domicttio, 
nella Provincia ‘6 nel 
Regzio (con.concorso a 
premie) un.anno L, 24 
{senza premio; . » 18 
semestre, trimestre, 
mese - in proporzione 
Per l'Estoro aggiun- 

gere le: speso postali. 





3, 


Numerose sono le illustraz'oni nel 
testo, cui si. agg ungono quattro Carte. 

Perchè ! bro di attualità, e lavoro 
di Autore assai competente, siamo ben 
lieti di averne annunciata fa pubblica 
zione, ritenendolo utile per l’intelli- 
genza dei fatti di cui telegrammi e 
Gazzette ci daranno ne’ prossimi giorni 
i particolari, da ritenersi quali con- 
seguenze degli altri falti narrati nel 
Libro. 


LA 


GUERRA IN AFRICA 


(per VICO MANTEGAZZA). 





Lettori della Patria del Friuli, volete 
voi capire l’Africa e la guerra italo. 
abissina ? Ebbene; procuratevi il grosso 
volume edito testè a Firenze dai suc- 
cessori Le Monuier, lavoro erudito ed 
accuratissimo del cav. Vico Mantegazza, 
dal tite.: La guerra in Africa, 

Ormai da settimane e settimane Gior- 
nali e telegrammi non ci parlano d’altro 
che dell’Africa, e si andrà avanti, lo 
sa solo domineddio, con questa scifa per 





Incendio di un manicomio. 


Seenec spaventevellt. 


Quebec (Canadà) 4. Nel pù grande 
manicomio del paese, stuato a due 


tempo un terrib le incendio. 


miglia della città, è scoppiato di notte | 


un tempo assai lungo. Ducque tntti 
dobbiamo essere interessati 


debba perseverarvi, E siccome i com- 
menti de' gazzetlicri per lo più non 
sanno emanciparsi da un certo grado 
di partigianeria, vediamo un po’ come 
la pensi in argoraento l'Autore d: un 
volume; mentre il volume, più d'una 
gazzelta, presentasi al Pubblico con la 
parvenza di serietà. 

E la Guerra în Africa di Vico Man» 
tegazza è un I bro serio, che ci mette 
dentro alle segrete cose, e ci spiega 
molti fenomeni e misteri ofricanì E" 
appena uscito dai torchi con la data 
del 96, e sembra scritto in fretta dopo 
Amba Alagi. Ma l' Autore doveva sssgi 
prima aver raccolta. materia pei suo 
soggetto, ed aver tenuto dietro agli av- 
venimenti con assidua cura e grande 
acume, Specie il primo capitolo, in cui 
discorre degli inizii della nostra politica 


. coloniale, gioverà a correggere parecchi 


errori ed a sventare non puche accuse 
che tuttora pesano su questo 0 quel 
Ministro. E negli altri capitoli ci può 
giovare. il leggere la cronaca degli ultimi 
fatti, purificata dal sereno giudizio del» 
1’ Autore. 

Iateressantissimi sono gli episodj ed 
aneddoti che il Mantegazza ha potuto 
raccogliere e coordinare, perchè offrono 
nella vera luce uomini e cose. Quindi, 
auche per essi, il libro leggesi con di- 
letto; e siecome con la guerra presente 
sì avrà la continuazione, dalla lettura 
del libro si ricaveranno i criterii per 
arguire dal passato l'avvenire. 

Il volume del Mantegazza reca in 
appendice il famoso ‘P’rattato d’ Ucalli, 
pretesto della guerra odierna, e ne 
riassume in pochi cenni la storia, 
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Appendice 
IO E 


Il testamento di Luella. 





(Libera versione dal francese) 


Egli si tacque, sorpreso d'improvviso 
e come trattenuto dal segreto pensiero 
agitante Lucilla. - 

Ella non protestava punto, ma rivol- 
geva su Giovanni il suo sguardo me- 
lanconico ed insistente, della cui enig- 
matica rassegnazione fu tocco. - 

Dopo tutto era colpa sua, se un al- 
cidente qualunque eveva fatto incontrare 
Katarozzos ? . 

Egli si alzò più malconten'o di sè 
steaso che del caso, ed ella prese il suo 
braccio per scendere dalla scala. 

Tutte le sere facevano così la loro 
escursione nel giardino, come due gio- 
vani sposi. n 

Tornava loro dolce il dare l'addio 
al sole morente, con quella tranquilla 
fidanza degli innamorati che credono 
alle aurore interminabili. 

Essi g'inoltravano di solito fino al 
pendio dolce di un viale di ippocastani 
dalle larghe foglie, dove | raggi si po- 
savano obliquamente sui verdi tappeti 
di muschio. 

Lucilia lasciava allora che lo strascico 
» glia vesto abbandonato a sò, rimuvesse 


a sapere 
come mai l'Italia sia venuta a questa 
avventura, e per quali cagioni voglia 0 


Gl'infermieri deli’ ospedale, che con - 
tiene oltre duemila ammalati, non pen- 
sarenò neppure a tentare d: spegnere 
l'incendio, ma sì limitarono a porre in 
salvo i poveretti. 

Quando gli inferm'eri apersero le 
celle dei pazzi furiosi, uno dj questi si 
scagliò addosso at su» liberatore, lo 
atterrò, lo strangolò e poi ne gettò il 
cadavere in mezzo alle fiamme, nelle 
quali si gettò in fine egli pure 

Slo dopo immani fatiche si poterono 
readere innocui i furiosi hberati. Gli 
infermieri dovettero sostenere una lotta 
tremenda a corpo a corpo, dond= usci - 
rono malconci, graffiati e feriti. 

Alcune donne s: precipitarono dal 
quarto piano in basso, rimanendo sul 
colpo cadaveri, 

A frotte a frotte, mezzo iguudi, i 
pazzi, fuggendo attraverso la neve, 
s'ioternarono nei boschi, duve si na 
scoscro. Molti rimasero vittime dell’ in- 
cendio, Sei donne si ribellarono ai sol- 
dati e ne trassero due in mezzo alle 
fiamme, dove trovarono subita morte. 

L’ edificio è stato completamente di- 
strutto, 

Si dice che ì morti sommino a cento : 
qualcuno crede ancora a più. 








Reclamo alla Porta 
per V uccisione di un frate italiano. 


L' ambasciata ital ana di Custantino- 
pol: ha presentato formale reclamo alla 
Porta per la uce sione del padre Sal- 
vatore da Cappadocia, al secolo Salva. 
tore Lull, cittadino italiano, parroco 
di Mary.ukderesì presso Z itun. 

Secoude si afferma, il padre Salva. 
tore sarebbe stato assassinato lo scorso 
novembre dalla scorta mandatagli dal 
Motessarif, per sottrarto al pericolo che 
correva a cagione delio stato di anar- 
chis, in cur si trovava il paese, 

Contemporaneamente l'ambasciata ba 
dato istruzione al console di Aleppo, e 
ha inviato una missione a Z:itun per 
procedere a un’ inchiesta esauriente 
sulle circostanze che accompagasrono 
l'assassinio del missionario italiano. 

______— 


La Nocera col lungo uso scioglie 
le renelte, 











le foglie secche con leggero strepito, 
mentre Giovanni chino su di lei, par- 
lava appena, ascoltaadone i battiti del 
cuore in mezzo all’armonia Jlanguida 
della notte che si avvicinava. 

Man mano che proseguivano, il cre- 
puscolo sì faceva pù dolce e più basso, 
i raggi sì fondevano assieme: sembra- 
vano illanguidirsi sotto ai lero passi. 

Una volta gunti in fondo poi al viale, 
presso alla muraglia formante terrazza, 
il sole dispariva, l'ombra invadeva tutto; 
Giovanai vedeva appena Lucilla, ma 
egli la sent va fra le sus braccia palpi- 
tante e come smarrita per le minaccie 
della notte... 

Ua turbamento, precursore delle sue 
crisi di passione, si scorgeva infatti in 
lei, maggiore delle altre volte. Uan fre. 
mito le agitava tutta la persona. 

D' un tratto, arrestandosi : 

— Ascolta, diss’ ella, ritoraiamo a 
Parigi... Sarà meglio colà... 

— Come? balbettò egli, impressionato 
da quelle parole, tu vuoi, dopo tutto i 
nostri progetti ?... x 

— Non sono io che voglio... sono le 
cose... Noi ci siamo ingannati, amico 
mio, credendo l'esilio una sohtudine... 
N.n doliamoci però di nulla, perchè ci 
suno a questo moadu degli errori che 
son dolu... Il passaggio di Katarozzos 
è però un primo avvertimento, Ora, noi 
non saremo veramente liberi, veramente 
felici che a Parigi. 

La sua voce tremava sempre, senza 
che Giovanni potesse comprenderne la 
profonda intonazione. 
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DECADUTI E SIMBOLISTI. 


Che cos'è il simbolo? Dovrebbe essere, 
s«condo i dizionarii; cosa dicendo la 
quale, allegoricamente se ne esprime 
un’ altra. Dunque, una specie di alle- 
goria. Ma la voce simbolo è pure ap- 
pioppata al credo della nostra religione, 
ed avrebbe il significato di regola, cioè 
cosa tutt altro che allegorica 

Fortuna delle parole... anzi sfortuna! 

E° però bene cha'i dizionarii nostri 
facciano un’ altra aggiunta a tal voce, 
o un conlenlino come-dice toscanamente 
l'Arla. E iaggiuata, sugg-ritaci da 
una speciale scuula fetteraria, ora fio- 
rente in quasi tutte lè nazioni eurupee, 
sarebbe questa: cosà dicendo o scri. 
vendo la quale, nòin se ne esprime 
nessuna. 

I letterati simbolisti firiscono adesso 
specialmenis nella -ietteratura della 
Francia, del Portogallo, della Svizzera 
e Norvegia, e, per itnportazione, del- 
{Italia — ed hann» diretta origioe da 
quel misticismo ch’è'sorty come rea- 
zione agli eccessi della scuola verista. 
Soltanto è un misticismo sui generis, 
il quale, nella propria nullità, ha appa 
renze maestose, e si veste delle forme 
più aggraziate, più feccate, vellicanti 
gli orecchi, titillanti l'udito mentale, 0, 
per ess:, i sensi, — per mado che i 
simbolisti e i decadenti della letteratura 
cui feci allus one nel mio precedente 
articolo, si confondono in una cosa sola. 

Proviamo a person ficare questa spe- 
ciale letteratura? £d'eccovi la sua per- 
sonificazione: — nel corpo le più'pure 
linee greche, nelle vesti una molle per- 
fez one orieutals: sete morbide é rasi 
lucenti: sand.li d’oro su tappeti di 
piuma: cipria sottile e veli di garza 
tenui e leggeri. Il languore del corpo, 
è così grande che questo stranò com- 
plesso di sovraeccitamenti nervosi, ri. 
mane ia piedi unicamedt» perchè tende 
a volatilizzarsi. Colle dita, sfiora e non 
tocca. La bocca, canta e non parla. La 
meute ha lampi di visioni pazze che 
von arriva ad afferrar per ‘intero, che 
non esprime, o che esprime in modo 
incompleto e fugace, 

Questa speciale letteratura, rispetto 
alla letteratura. sana e vera, sta nel 
rapporto che un malato, uno scemo sta 
ad un uomo robusto e ben quadrato. 

Non mancherà chi ci accuserà di se» 
veri. A noi sembra di essere giusti. 
Che cosa infatti ci possiamo. attendere 
dalla letteratura simbolica e decadente? 
Nessuna opera di polso che sia degna 
di rimanere, ma anzi uno stemperarsi 
degli ingegni in jsforzi, dei quali non 








comprendiamo la necessità, ma intra-, 


vediamo il daano. Per tacer d'altro, se 
noi comprendiamo che ci si possa ia- 
namorare dei simboli, non sappiamo a 
che siane utili je astruserie dei simboli 
incomprensibili, e ci s:mbra che sia 
poco men che delitto, lo sprecare l'in- 
gegno nel rivestire di furme leccate, 
ricercate e, prese a sè, perfette, cose 
sconnesse e illogiche, le quali nessuno 
arriva a comprendere, 

Quella del simbolo, è a mio vedere 
una vera e propria demenza, che mi- 





Ella mentivagli eroicamente, Ah, se 
ella fosse stata libara di condurlo dove 
voleva, se elia avesse potuto sperare 
ch'egli la lasciasse — posseditrice come 
era di una fortuna regale — far l’ac- 
quisto di un nido abbastanza grande 
per seppellirvi i loro amori, — come 
si sarebbe ella poco curata di tutto il 
resto del mondol... 

Etia credeva sempre alla natura con- 
fidente e complice delie grandi passioni, 
e sarebbe stata b:n ingrata a non cre- 
dervi. Ma da parte di Giovanni l’ incanto 
era rotto. Ella se ne avvide pur troppo 
dal turbamento prodottosi in lui, che 
non siguificava nè un rifiuto, nè un'esi- 
tazione. 

— Perchè pensi tu?... incomiaciò 
egli... 

Non potè fiuire, Tutti e due si guar- 
davano tristamente, poscia i ioro sguardi 
si rivolsero verso quanto li circondava. 

Essi si trovavano a qualche passo 
dalla terrazza, il cui ciglione fiammeg- 
giava ancora, dorato da un’ ultimo raggio. 

Sulla sabbia scintillante, un colpo di 
venticello faceva turbinare le foglie 
secche. Dinanzi la accorata rassegna- 
zione di Giovanni, Lucilla ritornò donna 
e tutta piena di incoraggiante pietà: 

— Eh, va, sclamò dessa, noi ci ame- 
remo bene dappertutto... 

E come nelle crisi di voluttà in cui, 

ià nella sera innanzi, tutti e due s'ab- 
Fandonaveno con la stessa fidanza, ella 
lasciò morir l’ ultimo raggio, le ‘ombre 
estendersi; la nutte avvolgerli in un 





$ Il Giornale esce tutli i giorni, ecceltuate le domeniche — Si vende all' Emporio Giornali e presso i Tabaccai in Piazza V. E. e Mercatovecchio — Un numero cent. 10, arretrato cent. 20 
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naccia di allargarsi più termb le di tutte 
le altre stranezze letterarie fin qui com- 
parse, perocchè i simbolisti finiscono 
per vedere il simbolo, perfino dove non 
c'è, taut'è vero che non ha molto un 
critico lo volie vedere perfino in Pic» 
colo Mondo Antico di Fugazzaro, il ro- 
manzo che costitu‘sce attualmente, col 
libro di Ada Negri, l'avvenimento Jet- 
terario più notevole — del quale dirò 
in un prossimo articolo. 


Esce ora, a proposito di simboli 
Belkiss (1) di E. D3 Castro, poeta por. 
toghese, che sarebbe nel regno Lusi- 
tan» quello che in Italia sotto certi a- 
spetti, Gabriel d’ Annuozio, di cui ho 
discorso nel mio ultimo art'0)lo, Belk ss 
è quella regina Saba di biblica momoria 
ch’ ebbe da Salamone un figlio. Questo 
dramma simbolico è presentato al pub- 
blico italiano, nitidamente tradotto da 
un fine letterato: A. Pica, il quale in 
una prefazione, ci dà una chiara idea 
dell’opera del poeta portoghese, e ci 
spiega la conversione di lui alla lette- 
ratura decadente e simbolica; conver- 
sione, checchè ne dica il Pica, non in- 
teramente riuscita, ‘però che’ il D3 
Castro serba vivissimi lampi di quella 
scuola romant ca che ei ripudiò, e che 
sarà furse in avvenire da lu rimpianta. 

Certo la compiangeranno i suoi con- 
cittadini. Nn bastano, a nustro avviso, 
le frasi terse come cristallo perchè ci 
sia l’opera d’arte duratura. Occorre la 
scintilla vitale, il movimento; occorre 
che la forma non si imponga al pen» 
siero così da -escluderlo, ma che la 
forma e il pensiero concorrano ea- 
trambi alla grandezza d'un lavoro. Anzi 
poi ammettendo il simbolo — ( perchè 
escluderlo ?) — noi vogliamo che essu 
abbia. un chiaro sigoificato; per lo 
meno, che esso risuiti chiaramente da 
tutto il contesto d’ua lavoro. Or quale 
è il simbolo di Belkiss? meglio: quale 
è il suo significato ascoso? Che nella 
vita non c'è altra felicità che quelia 
del desiderio, però che, conseguito quello 
che si desidera, non s’hanno_che disil- 
lusioni e dolori. Ia verità si potrà forse 
discutere questa sentenza, e anche non 
riconoscerla vera. Si deve però rico- 
noscer vero questo: che non è nuova ; 
che è anzi autica quanto il mondo, e 
che non occorreva un simbolo a ma- 
nifestarla o a illustraria. 


Decadenti? simbolisli? Ah, no! di 
ben altra cosa hanno bisogno le nostre 
letterature moderne, Que!la è i’ anemia 
aristocratica, Noi abbiamo invece bi- 
sogno di sangue, di buon sangue vivo 
e gagliardo. Non ci occorrono raffina- 
tezze di sentimenti, anzi degenerazioni 
morbose di sentimenti; ma sentimenti 
veri. Abbiamo bisogno di palpiti, non 
di Jaoguori. \ 

Dei resto è bene anche conoscere 
questi capilavori dei decadenti, non 
toss’ altro per imparare leggendoli dove 
stia il tarlo che it rode, dove e in che 
consista la loro impotenza vitale e il 
loro maleficio. 





(1) Treves Edit. Milano. Formato bijou Bi- 
blioteca «diamante, 
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grappo formato dal loro abbraccio di 
faccia alle stelle. 

Fila era china su di lui, e le labbra 
sulle labbra cercava di versargli l’ oblio. 
Ma il suo seno lo fuggiva, ritraendosi 
d'uu tratto per risparmiargli il contagio 
o la eco del sorde:singhiozzo che iscop- 
piava nei suo-petto, chiuso da un'onda 
d’ angoscia a grandi sforzi trattenuta. 


XX. 


Ella lo guardava, fiera di sè: 

— Ebbue, come trovate il palazzo ? 
Oh, certo altrimenti tenuto che a Nizza, 
mio caro. Si supporrebbe forse che io 
vi sia rimasta assente per più di otto 
mesi ? 

Ob, disse egli sorridendo — la vostra 
casa di città somiglia ad un ministero... 
Che il ministro vi s'a o no, gli impie- 
gati rimangono al luro posto e la mac- 
china va lo stesso.. 

Ella rispose iu tono assai serio: 

— Avete ragione... è come un mini. 
s:ero... Nulla s1 interrompe. . L’ ordine 
è congiuato al rispetto verso le abitu- 
dini dei padroni... Guardate qui, questo 
libro : io lo trovo allo stesso posto in 
cui l' ho lasciato il decorso anno. Me lo 
ricordo assai bene, - 

Giovanni so ne stava ritto in mozzo 
della stanza, sotto l'alto soffitto pinto 
d’ una fuga di nuvole, in mezze delle 
quah, il capriccio del pittore nun aveva 
voluto porre che una striscia di cielo 
azzurro mestraote all estremità delle 
nubi stesse la figura rosea ed ìl' gesto 
minaccioso di un amorino in atto di 











TEGRRZIONE 
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te presso 1° Ufficio: di 
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di fa 
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Sotto questo aspetto dobbiamo esser 
grati a V. Pica, d’avere spess il suo 
tempo nel tradurre Belkiss, ° 

Non si pensi però che noi gi parli 
cosi, unicamente perchè avversari di 
codeste scuole. Noi riconosciamo loro 
due grandi meriti: l'uno di richiamare 
i letterati veri ad un maggiore studio 
della fyrma : l'altro di renderci, in.virtù 
dei confronti che si possono fara, or- 
gogliosi di ciò che nel campo nestro 
abbiamo di potente e di vitale, in ro- 
bustezza di pensiero e in altezza di fini, 

Guido Fabiani. 
o ri 


Corrierno scientifico igienico. 
Le antitossine del colera e della tuborcotosi, 

In questi giorni, in parecchi giornal 
tedeschi, avea fatto capolino la voce che 
il prof. Behring fosse alla vigilia di pu» 
blicare una sua nuova scoperta : Guella 
cioè del siero anticolerico e del siero 
antitubercolare. Tale voce fu smentita 
recentemente dallo stesso Behring. 

Però se ls ricerche e gli studi non 
sono ancora compiuti, consta tuttavia, 
che parecchi batterivlogi ed igionisti te- 
deschi della scuola di Koch, si occupano 
— auspice l'illustre Behriag — della 
produzione dei due specifici summen- 
zionati e vi sono fondatissime speranze 
che, oltre all'enorme beneficio appor - 
tato all'umanità con la creazione del 
siero anlidifterico, gii \niziatori della 
cosidetta terapia specifica delle nialattia 
infettive potranno vantare la produzione 
di analoghi mezzi contro il colera e la 
tubercolosi. 

Già nell'autunno decorso il Behring 
affermava essere rivolta la attività pro- 
pria e de” suvì collaboratori alla ricerca 
dei sieri d.retti a combattere il colera, 
il lelano e la tubercolosi. 

Per quanto concerne il colera, i pro- 
gressi nelle ricerche si possono consi. 
derare già molto avanzati, grazie agli 
studi proseguiti con zelo iufaticabilé dal 
dott. Ransom. 

Qualche mese fa. si ebbe dal dottor 
Hochst- la comunicazione che i coma- 
bacilli del colera asiatico producono un 
virus specifico e solub.le ed anche contro 
questi v:rus si può ottenere il contrav- 
veleno dal sangue di animati sottoposti 
a speciale trattamento e resi con: ciò 
immuni contro il colera; è però indi- 
spensabile di spingere questa immunità 
ai limiti i più alti possibili; ed è questo 
che Behring spera di poter mettere a 
disposizione del pabblico : un’antitossiaa 
tale da neutralizzare l’azione di una 
dose di virus colerico dieci volte mag- 
giore della dose minima mortale. K 
ved:fi in allora cosa 8: può ottenere 
mediante questa antitossina nella cura 
del morbo asiatico nell’ uomo, 

Per il tetano è dubbioso che l’indu- 
stria si presti alla produzione di uo ri- 
medio oltremodo costeso e che serebba 
adoperato contro una malattia che si 
verifica assai di rado, 

In quanto all’ anlitoasina contro la 
tubercolosi, Behring ritiene giustamente 
che mediavte i lavori di Koch sulla tu- 
bercolina (la quale nun è altro cha il 
virus tubercoloso solubile) una parte 
importante del compito sia già risoluta, 


IZZO A 


tender il suo arco. 

La stanza era molto vasta, di una 
decorazione solenne, in puro stile Luigi 
XVI. Delle tappezzerie d’ Aubusson è 
dello tende orientàli miste assieme con 
affettata noncuranza per l'epoca e lo 
stile, isolavano il letto di parata, una 
grande conchiglia all'italiana, bassa 
bassa e che spariva quasi sotto all’ onda 
dei panneggiamenti, come un letto di 
antico guerriero, 

+ Ebbene ? ripetò Lucilla, seguendo 
la direzione dello sguardo di Giovanni, 
che dite voi di tutto ciò? 

Egli fece col capo ua segno di appro- 
vazione, 

Smontato dalla ferrovia, egli non a- 
veva fatto alcuna difficoltà a condurre 
Lucilla nel suo Palazzo del viale Mon- 
taigao, credendo di andar a finire in 
una casa deserta, di sparire nella pe» 
nombra degli appartamenti chiusi da 
quasi un anno, in fra la polvere che 
doveva esservi accumulata. 

Ed ecco ch'egli aveva trovato invece 
l’opposto: una casa tenuta col massimo 
ordine, dei valletti a piedì, cocchierì, 
cameriere, etc. etc, 

Dsi rossore era salito sulia frente di 
Giovanni, mentre Lucilla ascendeva i. 
gradini a braccio di lui, così lieta, così 
fiera, che egli non aveva osate sgridarla. 

Era una sorpresa ch’ ella aveva volato 
fargli, evitando poi fin dal giorno io cui 
era stato deciso ‘il ritorno, di spiégarsi 
con lui sui dettagli della sua installa» 
zione a Parigi. 





(Contiana,} 











Schiarimenti sulia leva 48978 

Il Ministero ha dato. schiarimenti circa 
fa leva 1873, I militari ia congedo illi- 
mitato per anticipazione in seguito a 
rassegna di rimando, non risponderanno 
[allacchiamata della stessa classe. Quelli 

che casualmente si trovassero già sbtto. 
fe_armi. sarauno licenziati. Si ritirerà 





















pregae--veglia<su: foro: collo! stesse a- - Bn: casa BRualsint. 


more che. ne fu:guida fedele sulla terra. 
‘Povera Marfa: ‘riposa in paro. 
Valle d’Arzino, 4 fobbraio 1898, 





insiente alla 
ls6 con 


anto 


del cav. Carlo Rubini, che 
sua: gentilissima signora “xi 
ospitalità cordiale e munificeni 
viha di'eletto ‘nella nostra città. 

Eccovi i nomi delle signore e 
rine che ho potuto notare; oltre Ha si. 















orizia. 


Un.avuiso. slovene. — 6 feb. ligno- 










































ibrati Skimane' venne affisso sugli | la .dengricia contro coloro che’nòn ‘8Ì 
sibi della città ua avviso sloveno, ri- i sono presentati e perciò sono stati di‘ |‘gnora Rubini e le sne tre vezzode si- 
fiettente la impostaci scuola civica | chiarati disertori. gnérine.: - 1 


Signbòraze sigaorina Antonini, signora 
e-signorin: arzi, contessa:e contéssina 
Beretta, coltéssa e contessine Birlin- 
»ghieri signora &signorina Billia, coritessà 
i Brazzà, nob. signora Caratti, contéssinè 
Colombatti, contessa e dintessine di 
Trento,-signora e s#Aorina Morelli - de 
Rossi, signora e sig&trina' Follini, si> 
gnora e signorina Giacomelli, signora 
Marpurg», contessa e contessina Orgnani, 
signora e signorina Orter, signorinà 
Seitz, contessa e contessine Valentinis, 
e. chredo venia per le involontarie 
omissioni, 

Si cominciò a ballare alle & di ieri 
sera, e si continuò fino alle 5 ‘di questa 
mattina, con un'ora -d’ intervallo dedi: 
«cata al duffet. Dal principio alla fine, il 
ballo fu ammatissimo sotto la direzione 
dell avv. : Caratti, infaticab le  coman- 
sante -.di quadriglie; e di Cotillons, ed 
il brio ed 11 buon umore regnarono so- 
vrani perchè la squista cortesia dei 
padroni di casa, aveva dato all'ambiente 
un carattere schietto e famigliare, e 
perchè i sigaori Giuseppe Sentz e Vit- 
torio Scala, investiti di pieni poteri, a 
dempirono il foro ufficio con pari cor- 
fesia. i 

Certamente, in tutti gl’intervenuti è 
forte il desiderio che; la festa nom resti 
unica. Un invitato. 


MEMORIALE DEI PRIVATI, 
Per gli appaltatori. 


Duvendosi costruiré un campanile in 
Sedegliano sulle basi del progetto tec 
nico 27 febbraio.:1895 dell’architetto 
sig Girolamo d’Arofico di 1 dine; im- 
portante una  spesadi Lire 17,843.80, 
8’ invita chiunque possa aver interasse, 
o credesse di farsi agpirante al lavoro 
a presentarsi alla Commissione. all*uopo 
nominata, od allo.scrivente, per trattare 
in proposito, e ciò ‘entro giorni quind:ci 
da oggi. È 

Sedegliano, 4 ‘ebbrefo .1896. 


D. Angelo Rinaldi, parroco. 


slovena:<E’ firmato dal ‘cav«- Rinaldini; 
luogotenente. del Litorale e come tale 
prèi te del Cousiglio scolastico pro- 
‘Vinciale: e duvette firmarlo il signor 
Luogotenente perchè il Consiglio sco. 
‘Testico ilbano si rifiutò recisamente «di 
pubblicare avvisi in isloveno nella no- 
sirà ‘Gorizia italiana. L'attacchino era 
accompagnato da una guerdia'di: ‘p. ‘8, 
Ciò basta per caratterizzare il fatto. 

Sempre quelle anglelette 
delia Siege! — La bella storiella 
delle aggressioni continua, Martedì fu 
aggredita una certa Sauli, scolara d-ila 
VI classe della nostra scuola femminile 
cittadina, Ieri fu di nuuvo la volta della 
Ferrario. Ripetiamo che vengono prese 
a calci, a pugni, a colpi di pennale, Se 
nen si provvederà, vorrà essere un..bel 
divertimente Ma 1 genitori &d i parenti. 
delle ag:. :dite,.non se ne curano 7? 

Altro Umane socio ‘della 
Lega. — Lunedì scorso, in seguito a 
piépusta dell'on. avv. Lovisoni, ‘il Con- 
siglio comunale di Cervignano aderiva 
‘con voti unanimi di farsi socio della 
Lega Nazionale, 

Molto bene, e tanto meglio se a cò 
seguirà la costituzione di un Gruppo, 
della. Lega nella importante città. 

Veto. — Tre sergenti di: artiglieria, 
di guarnigione nella nostra città, come 
in altre domeniche e feste, si recarono 
per diletto a Cormons e Brazzano, e 
volevano anche domenica passare il con- 
fine allo scopo di andare a bere un b'e- 
chiere di linfa (vino bianco,.secco, dolce, 
da "Trapani in Sicilia, che si vende a 
Visinale e che quei paesani battezzaronn 
per Ninfa); ma il ci namissario di fi 
nanza non accordò loro questa volta il 
permesso di varcare il confine, Quei 
tre sergenti, per il divieto, erano ecci- 
tatissimi. 


Consiglio Uomunale, 

Sappiamo che la Giunta, nella seduta 
di jeri, ha deliberato di ‘convocare il 
Consiglio per il 21 corr. 

È chi dei fallimenti. 

Hi Tribuoale dichiarò definitiva la no- 
m na dell’ avvocato Remigio dottor Ber- 
tolissi a curatore del fallimento di Pas. 
soni.Eugenio. 








Dal bilancio presentato dal signor A, 
C. Rossati, il quale «si-riserva di fare 
opposizione alla sentenza dichiarativa 
dei fall:mento : risulta ua attivo di lire 
14668 formato da due gestioni diverse: 
floricultara per I. 9464-e foraggi ‘cara 
bioseri per |. 520450. Contro tale attivo 
‘starebbe il passivo di lire 3698 56, dato 
da tre gestioni : floricoltura per lire 
796 50, foraggi. per LÒre:2280 e.gestione 
di famiglia per lire 622.06. 

H curatore -provvisorio del fallimento 
avv. Ottavio.Sart-.go, ha deprstato però 
alia Cancelleria del Tribunale un elenco 
di creditori per |’ importo complessivo | 
di lire 4947 56. 


fPeî soldati feriti in Africa. 


Sottoscrizione pei soldati feriti in 
Africa. 

Somma precadante L. 1939.16 — Gilda è D.r 
Silvio..Shisà di Trieste I. 20, Malignani. Arturo 
1. 5, del sigi Dvmetico ‘Mazzoni di. Caneva 
P usidente di un Comitato per. raccogliere of- 
ferte por soldati feriti in Africa |. 231.02 — 
L. 2195,88. 


Bililieteca circolante. 

N.li emporio del sig. Achilie Moretti 
in Piazza V. E. fra le tante cose, tro- 
vasi una b blioteca circolante, compusta 
delle migliori e recenti pubblicazioni 
letterarie, sia nazionali che estere. 

L'abbonamento ‘è ténuo e ‘nessuno 
mancherà di approffi.tare per istruirsi 
e dilettarsi: spendendo relativamente ‘ben 
poco. 

Congregazione di Carità 

di Udine. 


Bollettino di beneficenza, mese di 
Gennaio 1896. . 
a} sussidi ordinari a domicilio. 


. 3 a L, 5 inclusive N. 628 per L.2394.— 
150 » » 1051,— 



































































Cronaca Giltadina. 


Mieteorolegico 

a Castetto Altezza sul mare m, 130 
sul suolo va, £0 
Febbraio 7 Ore 8 ant. Tarmomstro +16 
Min. Ap. notte - 0,2 Faromotro 763 
Btafo atmosferico Sereno 
Vento 0 pressione leg, calante 
IERI: Vario 

Temperatura: 

Media 4,81 
Altri fenomeni: 














Il dazio consumo. 


* AI riaprirsi della Camera, l’on Luigi 
Luzzatti presenterà un disegno di legge 
pei comuvi chiusi che vogliono libe» 
rarsi dal dazio cunsumo, risarcendo de- 
bitamente l’erar:o. 

L’on. Luzzatti crede fermamente alla 






Marnsima 12.4 Minima 0,8 
Acqua caduta 
























» 795  L. 369420 





Totale sussidii 


‘Per un guasto improvviso in razioni alimentari » 38» 105.25 | graduale trasformazione del non equo 
Ja complesso N. 833 p.L 3799,75 | balzelio, e alla possibilità di risolvere: 


alla macchina 


il giornale è uscito oggi con forte ri. 


tardo. . 3 

Chiediamo venia agli abbonati e let- 
tori per l'inconveniente, a noi non im- 
putabile. 


3) Ricoverati in Istituti 
Tomallini N, 2 L. 90) 2 
Derelitta => 4 »189) L. 270 

€) Elargizioni pervenute alla Congregazione 
di Carità durante il mese suddetto. 

Ditte varie per onoranze funebri 
{some da elenchi pubblicati du- 
rante il mese) comprese L, 200 
elargite da!la famiglia del defunto 
Picco Antenio 


it prublema, anche nelle attuali condi- 
zioni del nostro paese, appena si siano 
dileguate le preoccupazioni af. icane, fa. 
cendone prima l’esperienza nei comuni 
maturi, i quali posseggano tanta ma- 
teria impou:bile per la loro condizione 
economica agiata da poter operare con 
effetto utile questa abolizione. 
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Costantinopoli. Conegliani ecoiugi, rer minestre =» 30 a 
Ricordiamo che questa sera il pref. | Della Torre ved. Folisseut Co. Sisto Le economie. 
Francesco, pre piarciaiiali cu Billia ave. D.r G, B. per designato 1 Si assicura che il ministro del te- 
spit » _ i i i Consig 
fale:‘— parlerà, nella Sala maggiore del | Baldisasra Ir Valenti.o notgio —» iù isla ini Ma degli Hai pponsigli dei 
i Ù 5 h 
R. Istituto «Tecnico, sul tema: Costan- | N. N. per ministre di CID] cenone sia, inalabto” @ulle . questione 
ili ata dci io ° Gaspardis Teresina, in occasione che i ministri debbano introdurre nei 
tinopoli. suo compicanno, per minestre » 5. | rispettivi bilanci nuove economie, ciò 
Pecile Palo di Domenico, in ce do ind bil È 
+ i ela: n È essendo indispensabile per coprire una 
Îl Gran Veglione di Beneficenza = | .easione doi suo compiezano ©» 252 | Dario del dicavanzo cho risulterà ver 
«'Eentro Sociale» Offerenti N. 37 como da elonchi le [peggiori spese per l’ Africa. 
: Re pubblicati nel meso per vi. ministeri el tesori si, 

Grandi pr: pirativi, e somma aspet glietti disponsa visite Po » 118= | non meno di 7 milio.i di Scalgere bhe 
tàtiva per questa Festa delle Feste — | Volpe comnim. Marco pella straor- i ì i 
ch'è il Gram teglione di Beme- | dinaria distribuziono del primo nom.e, da racimolarsi su tutti i bi 
ficemze a totale beacticio della Con. | d'anno » 90,— f lanci, meno, s'intende, quelli militari. 

Totale  L, 2523.32 











Tanto per variare, 


Un’ altr: scoperta fotografica. — L'altra 
sera, nella Società fotografica di Berlino, 
è stata annunziata una nuova grande 
scoperta. Îl profess ire Selle ha trovato 
il modo di rendere perfetta la futogra- 
fia dei colori. 

La proiezioni delle fotografie ottenute: 


gregazione, di Carità, 

Tributiamo dovuto omaggio alle gen- 
tili e benefiche Patronesse ed allo ze- 
lante Comitato Ordinatore di questa 
splendida, geuiale ed eminenten ente 
umanitaria f:sta del bene a vantaggio di 
tanti sofferenti, a lenire tante e sì svariate 
sventure, di tanti poverelli, che sospi- 
rano un soccorso, cui il meritissimo 
Presidente D. avv. Vatri, ed Oa. Con- 
siglio non possono per limitati fondi, 
come vorrebbero elargire. . 

A'tal scopo, coneittàdini, provinciali, 
ospiti. gent li, sabato -tutti al Sociale 

E' la parola d’ordiue delle belle ze-: 
lantissime amabili signore Patronesse; 
E l’apello, gradito, nob:le e santo def 
Comitato tutti ludevolmente uniti ai 
scopo sì allamente ammirevole. 

All invit» dello Grazie — vere Fa 
del bene — angioli di carità — nuni 
manchi nessun cuor gentile, ; 

ll teatro sarà traformato in va, 
giardino smagliante di luce e di fiori 
un nido della eleganza. Una miriade di 
toîleltes ricche, una vera fioritura -di; 
giovani bellezze, fiori viventi adorabili,; 
di guanto ba di più grazioso e bell 
Udine e Provincia, ammalieranno in: 
costami muovi, affascinanti. | 

Tutti al Siciale, a godere bau fivando.; 

Avremo un Veglione splendidissimo,: 
un vero poema: di° grazie; Un nuovo 
trionfo”della nostra filantrepia. 

L'amore, la gioventù, come la rose; 
del Bosforo banno una sola. estate 
Affrettiamoci a gioirne — giovando.a: 


chi soffre, i 
Tutti al Sociale. O Fides, 





La Congregazione, riconosconte, ringrazia. 


Parlando dell'acqua 


da iavola di Nocera - Umbra, il Prof Galassi 
ebbe ad esprimersi con queste parole : « Pregio 
principale dell'Acqua di Nocera - Umbra è la 
initezza dol gua carbonio o della sua aminera- 
lizzazione, la quale non solo non disterba, ma 
accresce la sua bontà con acqua potabile som- 
mamente igienica. » 

L. 18.50 la cassa di 50 bottiglie, stazione 
Nocera, Rivolgersi F. Bisleri e C. Mil no. 

Pei disturbi di stomaco.usate il Ferro-China 
Bisleri che è il preparato tti ferro il più ri- 
cercato ed il più perfetto. 10 


Per onorare £ defunti. 


Offerte fatto al Comitato Protettore del- 
Viafanzia in morte di 


Barei Angela 
Mangilli march. Angelina |. 2. n 
ll Comitato, riconoscente, ringrazia. x 













dotta assemblea un grido di stupore. 
La riproduzione delle tiate- è meravi- 
gliosa. 












La Kolnische Zeitung, esaminando 
l’azione dell’ Europa in Tripolitania, dice 
che l’Italia, per numero e valore delle 
istituzioni commerciali e d’ educazione, 
occupa il primo posto. 





























Rotizie telegrafiche. 


Tra gli osanna e i crucifizie 


Roma, 6. — La Voce della. Verità 
pubblica un violent:ssimo articolo inti- 
tolato: Ferdinando l''apostata. Dice che 
il principe Ferdinando di Bulgaria ria- 
novò il colpo di lancia di Longino con- 
tro il costato di Cristo, senza la scusa 
del Nescit quid facit Dice che ingannò 
it popolo Bulgaro. L’articolista spera 
che il principino Boris, fatto adulto, rin= 
negherà il mercato fatto della sua a 
nima. Termina testualmente così : « Il 
principe Ferdinando non parli di sa- 
crificio fatto. Non osì farsene merito 
agli cechi del suo popolo. La sola via 
che rimane aperta all’apostata del'se7 







GARNOVALE 


Collegio Paterno. 

L’ annunciato trattenimento si svolsé 
ieri sera dinnanzi ad uditorio scelto & 
ben numeroso. Molto festeggiati i bravi 
alunni del Collegio che recitarono con 
anima e disinvoltura commedia e farsa. 
Negli intermezzi si distinsero assai Ja: 
Fanfara del Collegio e la Socielà man - 
dulinistica eseguendo con molto gerbo 
dei graziosi ballabili. 

Collegio Bonadi. 

Questa sera, alle ore 20, avrà luogo 
in questo Collegio - Convitto il già an- 
nunciato trattenimento, 






















Una festa veramente splendida e ge- | 
niale ebbe fuoge-questa notte-ia-casa- 


con questo sstema strapparuno alla‘ 













































































































-“piuto. -Egli lo è già estraneo; -nella” 


: © A6che ‘I Osservatore Romano stasera 
in termini vivaci depiora il passaggio 


ehe il Papa era arrivato a ‘concedere ii 
ilico, ma la conversione totale all’orto- 
dossia produce uno scandalo unico. î 

* .Seffie, 6 Il Mir publica un entusia- 
stico articolo rendente omaggio all’e- 
Fiprineipe e dalla Principessa. Dice che 


«padrino di Boris sarebbe realmente la 


* tiratura dei 1.° namero 185,000 copie 






















colo XIX è il pentimento sincero ed u- 
rile, Nè presuma rimanere. nell’ unità 
-«delia famiglia cattolica dopo l'atto com- 


DEGLI OCCHI 
DIVERTI DELLA VISTA 
I D.r Gambarotto, che da ‘circa dieci 

anni si occupa di ocalistica, cd. ha ses 
guito ua corso di perfezionatnento ale 
l'estero stabilendos: in Udine, di visita 
aratuita al soli poveri nella Far. 
tnacia Girolami in Via del Monte (Mer» 
cato Vecchio) nei giorni di Lunedi, 
Mercoledì, Venerdi alle ore 14, Riceve 
poi le visite particolari dalle: due alle 
quattro tatti 1 gi:rai in. Via Mercato 
Vecchio N, 4 eccettuati il primo e terzo 
Sabato e la prima e terza Domenica 
d’ogoi mese. 


EMPORIO SPECIALITÀ 


A. Moretti — Udine 
Nazionali ed Estora 
Grande Depus to degli Inchfostti, Vernici, 
Smalti, Lucidino di Premiate Fabbriche 
laglisi, : 


‘Chiesa è un membro inaridito di essa, 
che muove a sdegno e ribrezzo ogni a- 
nima fedele; egli non è più che la scorza 
isterilita e morta d’un'anima che fu 
.e. non potrà rivivere che- per la peni- 
tenza, l’‘espiazione, ii perdono, quando 
ne sarà degno ». 


:del-Principe Boris all’ortodossia. dice 


passaggio al rito greco-buigaro-catto- 





fatto dal 


norme sacrificio al pactit» 





ia dinastia bulgara divenne la dinastia 
nazionale, legata per sempre colla Bul- 
igaria. L’ accettazione dello Zar di essere 


“seconda liberazione della Bulgaria. Dice 
‘che la data della conversione di Boris 
sia fissata secondo il desiderio dello Zar, 
onde abbia il tempo di giungere la de- 
putazione cha si .comporrebbe di un 
generale e di un dipl rmatico, Questi 
sarebb Nelidoff. 


Un paese distratto dalle fiamme. 


EBrescefe, 6. Notizi: da Valcamo 
nica dicono che nella scorsa notte un 
incendio distrusse il paese di Temù, 
tutte le masserizia ad H bestiame, 

Iguorasi se vi steno vittime. 








Specialità della casa: 


Smalti fnissimi di ogni colore 

Lucidina per mobilio e pavimenti 

lachiostre, copiativo garantito il.migliore 
e di ogui altra qualità e colore, in 
bottiglie da litro, da 12 litro, da 1{4, 
115 di litro e flagous di 1,8 di litro, 


























Deposito Carta per Vetrofania ovvero 
imitazione dei vetri dipinti delle pri» 
marie case, 

Vetri smerigliati per vetri di uffici è 
case ecc. Vetri dipinti per chiese, sale 
ece. ecc. 


IMPRESA GENERALE 
DI PUBBLICITÀ E ‘AFFISSIONI 


cento quadri metallici per l'affissione 
permanente in Udine. — Rappresene 
tanti per tutti i paesi della Provincia, — 
Si assume anche pel Regno, 


ACHILLE MORETTI 


Udine - PrAZZA VITTORIO BANUBLA - Udine 





ULTIME NOTIZIE 
La ribellione del re del Gogsiam? 


Roma, 6. Giunge nit:zia da funte 
francese che il Re del Gugg'am si sa- 
rebbe ribellato a Menelik, 11 quale per- 
ciò si sarebbe deciso a ritirars'. 

Si dubita cha sia una delle solite in 
Yenzioni di oltr’ Alpe. 





Lusi M wr.050 gerente responsabile. 





NUOVO LIQUORE 


EUREKA! EUREKA! 


SPECIALITA’ DELLA DITTA 


ITALICO PIVA 
— UDINE — 


Liquore : delicato, ricostituente e digestivo 
Da precdersi tant» solo che a! Seltz, 





Agenzia Giornalistica e Libraria 
Udine - A. MIORIENTEA - Udino 


con Grande Deposito Cancelleria, e Car. 
toleria, ricco campicnario carte di tap- 
pezzeria e deposito prime case librarie, 


NUOVA BIBLIOTECA CIRCOLANTE 


TOSO 0D0ARDO 


Chirurgo - îPentista 


MECCAN. 


Udine, Via Paolo 














Si vende nei principali L'quoristi, Caf- 
è, Droghièri ed Alberghi 
e —_. 


Agli allevatori di bestiame 

La Ditta Benedetto Genti 
di San Daniele del Friuli avvisa che, in 
seguito ‘&-contratto con spettabile Spre- 
matura di Olio, è divenuta mnica de- 


positaria per l'intera Provincia di U- 
dine del rinomato 


PANELLO np: SESAME 
La Ditta suddetta avvisa anche potrà 
fornire, a chi ne facesse richiesta, co- 
pia delle analisi chimiche praticate da 
illustri Stazioni agrarie, tra cui limi. 
tandoci all’ Italia, quella di Modena ed 
il Liboratorio chimico di Padova. 
Garaiitendosi la grande quantità di 
azoto che il PPANELUO contiene, 
esso è' senza dubbi» fra i migliori che 
vengono posti in vendita. 
BENEDETTO GENTILLI, 


RASSEGNA SETTIMANALE 


UNIVERSALE 
diretta dàll' on. FEDERICO GARLANDA 


Ogni numero Centi 10 — Abb. annuo L. 5 








cpi N. a. 


. 7 . 
Hi reo Favinetto ita n6 
per le malattie della BOGGA e dei DENTI 


Denti e Dentiere artificiali 


* Qocasione favorevole 


Per chiusura volontaria della: bir= 
raria alle È 


ALPI GÌULIE 


in Mercatovecchio, vengono posti. in 
vendita mobili ed utensili inerenii a 
tale Esercizio, come bigliardo in ottimo 
stato, pompa per birra, misure, botliglie, 
ele. etc. a prezzi di tulta convenienza. 












































flo scuole è agli; 
ole quali ognuno può matter 
ina minuscola ima complota b 







E rivenditori facciano le loro 
riclifestèe sollécitamente. 
Società Editrice Laziale 
Toma, Corso 249, 


DA VENDERSI 


una cassa forte usata 
interno C.tri 22 per 46 
della primaria fabbrica TÀNCZOS 
DI VIENNA 


Per traltative rivolgersi 
presso il signor Giluseppe Rea. 


Appartamento d'atfittare 


in Primo Piano 
composto di 5 locali e cucina, uso di 
granajo; sito inî Borgo Grazzano. 
. Rivolgersi alla Ditia A, Cella 0 €. 
in Mercatovecchio, 





300 trattati ponelari sclentitie), Ittorari, giuridi 
arlisticLe epoclali, Ogul porsena troverà shmbre/i 
guanusio sulla mat Morohga, Catalog 








en pi 
‘balli, .c0n SCOR-1a0$i 
06) 

















ebrei sa 





rai & È 1panr , datl'esto st ricevona ‘ b 
LE INS e AZi SII YFONA, Via di Pista 91. — GENOVA Piazza Fontano Musso, — PARIGI fuo do Wauhougo, 41 — LONDRA, E. G.Edmund 


mente par il nostro Giornata pressa l" ufficio principato di Pubblic ti A. MANZONI e €, MILAN 


iiVia San Pasto Ha 
Prine 10 Aldorsasta 


LE INSERZION 



































La Farina laitoa Nestlé vien racc: 
ARIE AUTORITA MEDICHE di 7 TI 
ormente difluso «dd il più apprezzato pei bainbini e gli ammalati. 
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contiene il miglior latte delle Alpi Svizzere. 
è di facilissima digestione. 
evita i vomiti e la diarrea. 


facilita lo stattamento e la dentizione. 


La FARINA LATTEA NESTLE 


vien presa con piacere dai bambini. 

La FARINA LATTEA NESTLÉ 
è di preparazione facile è rapida. 

ta FARINA LATTEA NESTLÉ 


rimpiazza vantaggiosamente il latte materno allor- 
chè quest'ultimo viene a maneare. 





La FARINA LATTEA NESTLE è specialmente d'un grande valore durante i calori 
esi allorchè i bambini sono colpiti da malattie intestiuali. 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE E DROGHERIE, 












andata da oltre 25 anni dalle 
I PARSI. È l'alimento 






FARINA LATTEA MESTLÉ -£e 


1a FARINA LATTEA NESTLÉ 





Li FARINA. LATTEA NESTLÉ 






La FARINA LATTEA NESTLÉ 






La FARINA LATTEA NESTLÉ 
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EWna ehioma folla e fiuente 


bellezza, — La barba e i capelli aggiungono all uomo 


aspetto di bellezza, «i forza e di senno. 
L'acqua di chinina di A 


Biligome e W.i è dotata di fragranza de- | nezia presso l'Agenzia Longaga, S. SALVA- 
Hsfosa ; impedisce immediatamente la caduta | TORE 482%, da tutti i parrucchieri, profumieri 
Farmacisti; ad Udine i Sigg. MASON ENRICO 


dei capelli e delia barba non solo, ma ne age- 
vola 16 sviluppo, infondendo loro forza e mor- 
biderza. 

Fa scomparire la forfora ed assicura alia gio- 
vinezza uun lussureggiante capigliatura fino 
alla più tarda vecchiaia. 


chincagliore — PETROZZI 


sig. GIUSEPPE CHIUSSI farrazcista, 


Si vende în fiate ed in Niacone, da L. 2, 1.50 
da una boltiyglia lsro circa, a L. 0,85, 


cL0A ne, si 
dal chimico farm. Sandri Jnigi in Fagagna. 


Cent, 76, 
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d GONTRO LA TOSSE 
IC Palermo, 18 Novembre 1890. 
SE Certifico io sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare 
x le Pastiglie Dover ‘Fantini specialità del chimico farmacista 
CARLO TANTINI di Verona, le ho trovate utilissime contro le Nossi 
PE ribbetti, Inoltre esse sono evidentemente vantaggiose per coloro che sof- 
#6 frono di rauweedime etrovansi affetti da SBronehite. 
p< Le pastiglie ‘Fantini non hanno bisogno di raccomandazioni, 
bd poichè sono ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni 
perfettamente divise 0.15 di Polvere del Dover e 0.05 di Bal- 


utano 


pastiglia 

s samo To 

sE Dott. Prof. Giaseppe Bandiera 

Pd Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 

FE Centesimi ®® la scatola con istruzione se. 

3 Esigere le vere DOVER TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imi- 

IC tazioni, sostituzioni. 

Ps 
d'Oro, Piazza Erbe 2 — in UDINE alle farmacie Gerolami, Luigi 

4 

gi 


Bliasioli e BRimisiai — in FAGAGNA farmacia Saamdri — in POR- 
DENONE farmacia BRoviglio — e nelie principali Farmacie del Regno. 





II più grande successo del giorno 


SORO | FORNI CASALINGHI PERFEZ:ONATI 


Presso il signor DOMENICO BERTACCINI Udine, 
nel suo premiato la- 
boratorio di oggetti ca- A i 
salinghi, si costruiscono 
i nuovi forni ca. 
safinughi perfezio. 
magi. — I grande suc 
cesso oltenulo da questo 
ferno, è dovuto princi 
palmente alla sua facile 
applicazione ed alla no- 
tevale economia di com- 
bustibile, 


che 


suddetti articoli si vendono da ANGELO MI- 
GONE o C.i, Via Torino N. 12, Milano. In Ve- 


,NRICO parruechiere 
— FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI 
FRANCESCO medicinali — a Gemona dal Signor 
LUIGI BILLIANI farmacista — in Pontebba da' 
sig. CETTOLI ARISPODEMO — a Tolmezzo da) 


Alle spedizioni per pacco postate aggiungere 


A Liquore stomatio, si prepara 6 si vende 


XK 
XK 
KX 
XX 
x 
SI vendono in Verona, nella Farmacia "Pamtimi alla Gabbia IC 

A 
È 
AAKAAAAMAMATAAAAAAAAAARAKAAAAMIA 


Oggi non c'è fami. 
glia, dove si gusti un 
buon vitto, che non sia 
provvista di questo forno. 
Per una cottura com- 
pleta di arrosto, pollo 
dolci ecc., non consuma 
più di 6 a 10 centesimi 
di carbone] Meno; quasi 
non ad arrostire 
una... fetta di polenta! 




















Pei sofferenti di Calli 





8 | [rw SANDALO : TANNOLO MEDI 


Ki 
È = (o g 7 nei giorn if 
5 Sa se, Sn dd INIDZIONE di TANNOLEG REED 
È < Po 0 pelli si d 1 più sicuri e solleciti rimedi delle bienorragie,: si 
Sa 20 ano © 10 acute, che croniche, senza alcuna conseguenza dali: 
Pot Ag quo SAV * 
SR? SS povecchio nosa. : 
da (ossanza sandalo citrino cg. 20, tannolo (tannato di fe: 


GA ea 


eg. 5, per ogni perla). 
Deposito e privativa: — farmacia L. MEDI Anegi 


Vondita prosso A. MANZONI è c. { Milano, Yin &. Poolo, { 








Pei sofferenti 
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 TOSSI-TOSSI-TOSSI 


Raucedini - Raftreddori - Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di voce, ecc 


PASTIGLIE sua CODEINA aci ac, BECHER 
n edeo GI 


Da non confondersi con le numerose contraffazioni malte volle dannose ala è 
DOTT. BECHER 









Cgni pastiglia contiene un terzo di centigrammo di Codena : i medici quindi! È 
sono adattare Îa dose all'età o carattere fisico dol malato, Normalmente si presidono 


nella quantità di 10 a 42 al giorno, 
Scatola grande L. fi #® cad, Scatola piccola L, fl cal. | 
Milionì di scatole vendute in 28 anni di consumo in tutte le parti del mondo, 


DIFFIDA 


La Ditta A. MANZONI e C. unica concessionaria delle dette Pa» 
s'iglio si riserva di agire in giudizio contro i contraffatori, 0, a 
garanzia del pubblico, applica la sua firma sulla fascietta 0 aul- 
l'istruzione avvertendo gli acquirenti di respingere le scatole 


che ne sono prive. 
Dal 1. Novembre 1893 le scatole portano esternamente anche 


la nostra marca depositata. 


LA gr fe 
i 


Deposito generale per l'Italia presso A. MMAIIZZOINE e Ci. chimici-farmacisti in Milano, Via S, Paolo, 11; Roma, Via di 
Pistra, 9i, ed ia tulte le primarie farmacie d° Italia, Oriente e America. 
Si spediscono ovunque contre assegno 0 verso rimossa di vaglia postale con l’aggianta di Cent, 25 per l’ affraneazione. 
In Udine: Comelli — Commessatti — Fabris — Minisini — De Girolami. 



































< PREMIATA FABBRICA 


Registri Commerciali 
GRANDE DEPOSITO CARTA 4 


—G PER wo f 


TAPPEZZERIA / 


Aste Dorate per Cornici / 
CARTA E TELA ED ARTICOLI 


"ffini al disegno 
soc zone 


LIBRI SCOLASTICI 
8 DI LETTURA 


LIBRI DI PREGHIERA 


IN LEGATURA 
sernplist e di lusso / 


MACCHINE, 
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/ MUNICIPI 
7 SCUOLE © PABBRICERIE ES 
“Aa 
3233] 
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7 CANCELLERIA © MATERIALE } Gmg | 


* BOOLASTICO GS 


/ GRANDE DEPOSITO 
SS 

















/ Garta paglia e da imballaggi 

aggio 

# CARTA DA STAMPA g COLORATA 
= DI 


Fabbriche Nazionali ed Estero 














VENDITA ALL'INGROSSO 
ed al Dettaglio 












A 3 i ed 
oaeRie DELLA FERROVIA e “ObLI: alla . 
Partenzo da Udine. da Trieste-Cormons 8 igazioni d 
M 2,— per Venezia » Venozia È 
O 2.55 » Cormons-Trieste » Cividale € 4 
O 4.50 » Venezia » Venezia @ 
O 555 >» Pontebba . » S. Daniela (alla Stazione Ferr. B 
M 6.10 >» Cividale 3 M 9.09» Portogruaro-Palmanova a f SÌ acquistano spronti B 
7 258 3 Fordenone, treno merci con viase | 0 {iis » Venetia. — @ [il prescolleziisigionale LA FINANZA 8 
Db 7.5$ >» Pontebba , 062 sui \ 
g 757 >» Palmanova-Portogruaro-Venozia | M {0:32 » Cividale 4 CA FIA IA d 
© 8.01 » Cormons-Trieste ci A cit più 
— 8.15 » 8. Daniele. (dalla Stazione Ferr. Î © ino » TRatOOPIDORA € P iccrodiato giornale Inanzlario d'Italia. Pubiice d 
M 0.20 » Cividale d: si » ti aniele (alla Poria Gemona) € parenta, pramata ezio] Gi putere Fn la vortlca d 
0 10.40 » Pontebba si Lo si a rieote Cormons (| Bbponati inviando speciale arvito ad ogni sorteggio è 
DEL» Venezia 0 1524 è Vonozia € ANNOTL, Gue DIREZIONE E fu frog emato 
ME LL20, ‘a Cividale 4 flame, Palazzo dela Fordiot GINTRAZIONE, - D 
— 11.20 » S. Daniele (dalla Staz, forr) 0 16.47 >» Portogruaro-Palmanova € i A | 
M 1344 per Palmanova-Portogruaro — 15.35 » $. Daniele (alla Staziona Ferr.? PVT OooOoeOE TO 
O 143.20 » Venezia D 16,56 » Venezia 1 
— 14.50 » S.Daniele (dalla Staz. ferr.)” O 17.06 » Pontebba 
0 {5.57 » Cividale 0 47.16 » Cividale 
M 15.42 » Cormons-Triosto — 1856» 8. Daniele (alla Porta Gamona. 
D 17.06 » Pontebba M 10.33 » Portogruaro-Palmanava e 
O 17.23 » Palmanova-Portogrnaro O 19.40 » Pontebba 5 AL o 
O 17.30 » Cormons-Trieste M 10,65. » Trieate-Cormons . 
0 17.39 » Venezie Do GOD Consultazioni private ‘di Chirargia-Ostetricia 
17,35 » Poni A 1 ; è Malattie delle doune ogni giorno dalle 1 ‘2 
26» $; Daniolo OO e Roi ono, trenomerei con VIR#" | gio 3 pom. Venezia, Santa Maria del Gigli 
vl È 
UMOGIP 0 Vonezie. x 23.40 « Venezia Fondamenta Fenico, N. 2657. H V 2188 


Udine, 1806. — Tip. Domenico Del Bianco, 


